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OGGETTO: PSR del Lazio 2007/2013. DGR 412/2008 e ss. mm. e ii.. Istituzione e 
nomina delle Commissioni per la valutazione di ammissibilità delle domande di aiuto relative alla 
misura 311, con importo dell’investimento superiore a 500.000 euro, acquisite nell’ambito della 
Progettazione Integrata di Territoriale (PIT).  
 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 
personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 
del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 76 e l’art. 160, lett. b); 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. A06551 del 26 giugno 2012 con il quale il Direttore del 
Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della 
Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relative, tra 
l’altro, a procedimenti connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo 
delle Misure del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n° 1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005 e successive mm. e ii.; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la DGR n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale sono stati approvati taluni bandi 
pubblici relativi alle Misure del PSR 2007/2013 e, tra queste, la misura 311 e con la quale si è 
provveduto ad approvare le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”; 
 
VISTA la DGR n. 360 del 15 maggio 2009 con la quale è stato approvato il bando pubblico 
Progettazione Integrata Territoriale; 
 
VISTA la DGR n. 654 del 07 agosto 2009 con la quale sono stati approvati i bandi pubblici per 
l’attuazione delle misure ad investimento asse III e disciplinata la presentazione delle domande 
individuali, inserite in Progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale 
(Leader); 
 
CONSIDERATO che la suddetta DGR 654 del 07 agosto 2009 dispone che gli interventi 
relativi alle misure dell’asse III realizzati nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale, 
debbano essere conformi alle disposizioni ed ai bandi emanati dalla Regione con D.G.R. n. 
412/08 e ss.mm.ii.; 
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VISTA la determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato definito il 
modello organizzativo per il trattamento e la gestione delle domande di aiuto inerenti il PSR 
2007/2013 del Lazio; 
 
ATTESO che la richiamata determinazione n. C1340 del 10/6/2009 prevede che le attività 
istruttorie relative alle domande di aiuto che si propongono con un costo dell’investimento 
superiore a 500.000 euro, relativamente alle misure 121, 123 e 311, siano attribuite a 
Commissioni di valutazione composte da funzionari delle aree decentrate e centrali e che un 
membro della commissione assumerà il ruolo di Tutor di Progetto (responsabile di 
procedimento) il quale avrà anche il compito di coordinare il lavoro della commissione; 
 
TENUTO CONTO che, in base a quanto indicato nella suddetta determinazione n. C1340 del 
10/6/2009, è assegnato alle Commissioni un termine di 90 (novanta) giorni continuativi per la 
conclusione dei procedimenti; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della legge n.241/90, deve essere individuato un responsabile 
unico del procedimento amministrativo per lo svolgimento degli adempimenti istruttori; 
 
CONSIDERATO, che per n. 3 (tre) domande di aiuto relative alla misura 311 con un 
investimento complessivo maggiore di 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione 
Integrata territoriale, sulla base delle disposizioni contenute nel bando pubblico approvato con 
D.G.R. n. 412 del 30.05.2008 e ss.mm.ii. è necessario procedere alla nomina delle Commissioni 
di valutazione; 
 
VISTE le comunicazioni intercorse con le Strutture Provinciali Agricoltura i cui Dirigenti hanno 
indicato i nominativi dei funzionari da inserire nelle Commissioni per la valutazione delle 
ammissibilità di dette domande; 
 
RITENUTO pertanto dover procedere alla istituzione e nomina di n. 1 Commissione di 
Valutazione per l’esame delle n. 3 domande di aiuto relative alla misura 311 con un investimento 
complessivo maggiore di 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione Integrata 
territoriale, sulla base delle disposizioni contenute nel bando pubblico approvato con D.G.R. n. 
412 del 30.05.2008 e ss.mm.ii,  chiamandone a far parte i funzionari istruttori di cui all’elenco in 
allegato A) al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO di individuare, all’interno della Commissione di Valutazione, il Responsabile 
Unico del Procedimento per la determinazione dell’ammissibilità delle domande assegnate , al 
quale sono attribuiti i compiti di cui alla legge n.241/90 e quello di coordinamento delle attività 
della stessa Commissione, come riportato nel citato elenco di cui all’allegato A); 
 
RITENUTO di assegnare alla Commissione sopra individuata le singole domande di aiuto, 
come elencate in allegato B) al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

 
D E T E R M I N A 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
di istituire  n. 1 Commissione per la valutazione delle domande di aiuto avanzate per l’adesione 
al bando pubblico per la misura 311, che si propongono con un costo totale dell’investimento 
superiore a 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione Integrata territoriale, sulla 
base delle disposizioni contenute nel bando pubblico approvato con D.G.R. n. 412 del 
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30.05.2008 e ss.mm.ii; Commissioni che dovranno operare avendo riguardo ai criteri di 
ammissibilità nei singoli bandi indicati, nonché a quelli riportati nelle “disposizioni attuative per 
l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con D.G.R. 412/2008, 
 
di nominare componenti delle Commissioni i funzionari istruttori elencati nella tabella A) 
allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
di nominare Responsabile Unico di Procedimento il funzionario individuato come tale nella 
suddetta tabella A) allegata, per le domande di aiuto attribuite alla Commissione di appartenenza, 
secondo quanto specificato nell’allegato B) al presente atto; 
 
di rendere disponibili, per la conclusione dei procedimenti istruttori assegnati, 90 (novanta) 
giorni continuativi a decorrere dalla notifica del presente atto, salvo motivati impedimenti  
imputabili a problemi di natura informatica o ad altra causa che dovrà comunque essere 
adeguatamente motivata; 
 
di disporre affinché i dirigenti delle Aree presso cui sono depositate le singole domande di aiuto 
provvedano alla consegna dei relativi fascicoli ai Responsabili di procedimento come 
specificatamente individuati nel citato allegato B). 
 
Il presente atto dovrà essere notificato ai funzionari interessati dai Dirigenti delle Aree presso le 
quali gli stessi prestano attualmente servizio. 
       
 
 
 
  

Direzione Regionale Agricoltura 

            Il Direttore 
          Dr. Roberto Ottaviani 

 
  
ALLEGATO A) 

COMMISSIONI DI VALUTAZIONE 

N. RESPONSABILE UNICO 
DEL PROCEDIMENTO 

2° MEMBRO 
COMMISSIONE 

3° MEMBRO 
COMMISSIONE 

TOTALE 
DOMANDE 

ASSEGNATE 
1 Casella Marco Giacobbi Roberta Corsi Maurizio 3 

TOTALE DOMANDE 3 
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ALLEGATO B) 
 

 

N. Misura Cod. 
Domanda A.S.P.A. Rag. Sociale Costo totale 

operazione 
Contributo 

richiesto 

Responsabile 
Unico 

Procedimento 

Secondo membro 
commissione 

Terzo membro 
commissione 

1 311 8475908487 Viterbo SERAFINI PIETRO 505.000,00 190.500,00 Casella Marco Giacobbi Roberta Corsi Maurizio 
2 311 8475908406 Viterbo PALLOTTI GIANCARLO 534.768,73 199.468,72 Casella Marco Giacobbi Roberta Corsi Maurizio 

3 311 8475908490 Viterbo 
SERAFINI SOCIETA' 

AGRICOLA E TURISTICA 
1994 

620.600,11 200.000,00 Casella Marco Giacobbi Roberta Corsi Maurizio 
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OGGETTO:
PSR del Lazio 2007/2013. DGR 412/2008 e ss. mm. e ii.. Istituzione e nomina delle Commissioni per la valutazione di ammissibilità delle domande di aiuto relative alla misura 311, con importo dell’investimento superiore a 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione Integrata di Territoriale (PIT). 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria;

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 76 e l’art. 160, lett. b);

VISTO il Decreto Dirigenziale n. A06551 del 26 giugno 2012 con il quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relative, tra l’altro, a procedimenti connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo delle Misure del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013;


VISTO il Regolamento (CE) n° 1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005 e successive mm. e ii.;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale sono stati approvati taluni bandi pubblici relativi alle Misure del PSR 2007/2013 e, tra queste, la misura 311 e con la quale si è provveduto ad approvare le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;


VISTA la DGR n. 360 del 15 maggio 2009 con la quale è stato approvato il bando pubblico Progettazione Integrata Territoriale;

VISTA la DGR n. 654 del 07 agosto 2009 con la quale sono stati approvati i bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento asse III e disciplinata la presentazione delle domande individuali, inserite in Progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale (Leader);


CONSIDERATO che la suddetta DGR 654 del 07 agosto 2009 dispone che gli interventi relativi alle misure dell’asse III realizzati nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale, debbano essere conformi alle disposizioni ed ai bandi emanati dalla Regione con D.G.R. n. 412/08 e ss.mm.ii.;


VISTA la determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato definito il modello organizzativo per il trattamento e la gestione delle domande di aiuto inerenti il PSR 2007/2013 del Lazio;


ATTESO che la richiamata determinazione n. C1340 del 10/6/2009 prevede che le attività istruttorie relative alle domande di aiuto che si propongono con un costo dell’investimento superiore a 500.000 euro, relativamente alle misure 121, 123 e 311, siano attribuite a Commissioni di valutazione composte da funzionari delle aree decentrate e centrali e che un membro della commissione assumerà il ruolo di Tutor di Progetto (responsabile di procedimento) il quale avrà anche il compito di coordinare il lavoro della commissione;


TENUTO CONTO che, in base a quanto indicato nella suddetta determinazione n. C1340 del 10/6/2009, è assegnato alle Commissioni un termine di 90 (novanta) giorni continuativi per la conclusione dei procedimenti;

CONSIDERATO che, ai sensi della legge n.241/90, deve essere individuato un responsabile unico del procedimento amministrativo per lo svolgimento degli adempimenti istruttori;


CONSIDERATO, che per n. 3 (tre) domande di aiuto relative alla misura 311 con un investimento complessivo maggiore di 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione Integrata territoriale, sulla base delle disposizioni contenute nel bando pubblico approvato con D.G.R. n. 412 del 30.05.2008 e ss.mm.ii. è necessario procedere alla nomina delle Commissioni di valutazione;

VISTE le comunicazioni intercorse con le Strutture Provinciali Agricoltura i cui Dirigenti hanno indicato i nominativi dei funzionari da inserire nelle Commissioni per la valutazione delle ammissibilità di dette domande;


RITENUTO pertanto dover procedere alla istituzione e nomina di n. 1 Commissione di Valutazione per l’esame delle n. 3 domande di aiuto relative alla misura 311 con un investimento complessivo maggiore di 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione Integrata territoriale, sulla base delle disposizioni contenute nel bando pubblico approvato con D.G.R. n. 412 del 30.05.2008 e ss.mm.ii,  chiamandone a far parte i funzionari istruttori di cui all’elenco in allegato A) al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


RITENUTO di individuare, all’interno della Commissione di Valutazione, il Responsabile Unico del Procedimento per la determinazione dell’ammissibilità delle domande assegnate , al quale sono attribuiti i compiti di cui alla legge n.241/90 e quello di coordinamento delle attività della stessa Commissione, come riportato nel citato elenco di cui all’allegato A);


RITENUTO di assegnare alla Commissione sopra individuata le singole domande di aiuto, come elencate in allegato B) al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

D E T E R M I N A


per le motivazioni espresse in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:


di istituire  n. 1 Commissione per la valutazione delle domande di aiuto avanzate per l’adesione al bando pubblico per la misura 311, che si propongono con un costo totale dell’investimento superiore a 500.000 euro, acquisite nell’ambito della Progettazione Integrata territoriale, sulla base delle disposizioni contenute nel bando pubblico approvato con D.G.R. n. 412 del 30.05.2008 e ss.mm.ii; Commissioni che dovranno operare avendo riguardo ai criteri di ammissibilità nei singoli bandi indicati, nonché a quelli riportati nelle “disposizioni attuative per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con D.G.R. 412/2008,


di nominare componenti delle Commissioni i funzionari istruttori elencati nella tabella A) allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


di nominare Responsabile Unico di Procedimento il funzionario individuato come tale nella suddetta tabella A) allegata, per le domande di aiuto attribuite alla Commissione di appartenenza, secondo quanto specificato nell’allegato B) al presente atto;

di rendere disponibili, per la conclusione dei procedimenti istruttori assegnati, 90 (novanta) giorni continuativi a decorrere dalla notifica del presente atto, salvo motivati impedimenti  imputabili a problemi di natura informatica o ad altra causa che dovrà comunque essere adeguatamente motivata;


di disporre affinché i dirigenti delle Aree presso cui sono depositate le singole domande di aiuto provvedano alla consegna dei relativi fascicoli ai Responsabili di procedimento come specificatamente individuati nel citato allegato B).


Il presente atto dovrà essere notificato ai funzionari interessati dai Dirigenti delle Aree presso le quali gli stessi prestano attualmente servizio.

Direzione Regionale Agricoltura

    
       Il Direttore


          Dr. Roberto Ottaviani

ALLEGATO A)


		COMMISSIONI DI VALUTAZIONE



		N.

		RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

		2° MEMBRO COMMISSIONE

		3° MEMBRO COMMISSIONE

		TOTALE DOMANDE ASSEGNATE



		1

		Casella Marco

		Giacobbi Roberta

		Corsi Maurizio

		3



		TOTALE DOMANDE

		3





ALLEGATO B)

		N.

		Misura

		Cod. Domanda

		A.S.P.A.

		Rag. Sociale

		Costo totale operazione

		Contributo richiesto

		Responsabile Unico Procedimento

		Secondo membro commissione

		Terzo membro commissione



		1

		311

		8475908487

		Viterbo

		SERAFINI PIETRO

		505.000,00

		190.500,00

		Casella Marco

		Giacobbi Roberta

		Corsi Maurizio



		2

		311

		8475908406

		Viterbo

		PALLOTTI GIANCARLO

		534.768,73

		199.468,72

		Casella Marco

		Giacobbi Roberta

		Corsi Maurizio



		3

		311

		8475908490

		Viterbo

		SERAFINI SOCIETA' AGRICOLA E TURISTICA 1994

		620.600,11

		200.000,00

		Casella Marco

		Giacobbi Roberta

		Corsi Maurizio





